
 
 
 
STAMINALI: BIOBANCA SAN MARINO, CON PRIVATI PIU' DIRITTI SENZA SPESE SSN 
CONSERVAZIONE AUTOLOGA CORDONE PUO' AFFIANCARE ATTIVITA' STRUTTURE PUBBLICHE 
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 ''Le banche private di staminali autologhe, purche' dotate di eccellenti standard qualitativi, possono 

rafforzare l'attivita' delle banche eterologhe, senza gravare sul bilancio pubblico''. Giuseppe Mucci, Ad di 

Bioscience Institute, cell factory di San Marino, ribadisce la necessita' di una collaborazione fra pubblico e 

privato sul fronte della conservazione dei cordoni ombelicali. Il ruolo delle banche private, secondo Mucci, 

potrebbe infatti garantire alle neomamme il diritto di conservare le staminali per uso personale, ovviando al 

problema sottolineato da Paolo Rebulla, direttore dell'Unita' di medicina trasfusionale del Policlinico di 

Milano. L'esperto, durante un incontro oggi a Milano, aveva infatti ricordato come la donazione autologa non 

sia economicamente sostenibile per il servizio sanitario nazionale. ''Il professor Rebulla ha ragione - dichiara 

l'amministratore delegato in una nota - ma proprio per questo la collaborazione pubblico-privato, come gia' 

avviene in molti altri campi della sanita' e, piu' in generale, della ricerca, puo' rappresentare un volano e non 

un freno a sostegno sia del diritto alla salute delle persone, sia dello sviluppo delle conoscenze scientifiche''. 

La conservazione autologa e', a detta di Mucci, ''un importante sostegno a quella eterologa che, avendo 

inventariato circa 15 mila unita' di sangue cordonale dai 5,5 mln di nascite avvenute negli ultimi 10 anni, non 

e' riuscita purtroppo ad evitare la distruzione del 99,8% dei cordoni disponibili''. (segue) (Sal/Zn/Adnkronos) 
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